        COLORAZIONE DEI FIORE

1° esperimento

Materile:
fiori bianchi;

7 bottigliette di vetro;


acqua;

2 coloranti alimentari.
Procedimento :
Abbiamo riempito le bottigliette di acqua e per ogniuna abbiamo versato del colorante. In 6 bottiglette abbiamo versato del colorante blu, nella rimanente del colorante verde. Abbiamo tagliato la parte finale dello stelo e subito li abbiamo messi nelle bottigliette. 
Osservazioni:
Dopo circa un giorno abbiamo visto che quasi tutti i fiori si sono colorati, soprattutto la calla che pur essendo un fiore bianco ha assorbito il colorante blu  colorandosi di blu.
 
 IL GALLEGIAMENTO DELLA CARTA

2°esperimento

Materiale:
piattini di plastica

acqua;

fiore di carta.
Procedimento:
Abbiamo versato l'acqua nei piattini, poi abbiamo pigato i petali del fiore su una parte della corolla e delicatamente abbiamo posato l'altra parte di corolla sull' acqua.
Osservazioni:
Vediamo che i petali del fiore si aprono.

I petali del fiore di carta si aprono perchè: la carta essendo formata di fibre cellulosa, queste entrando in contatto con l'acqua si distendono permettendo ai  petali di aprirsi.

               I VASI COMUNICANTI

3° esperimento

Materiali:
vasi comunicanti;

1 colorante alimentare;

acqua.
Procedimento:
Mettiamo nei vasi il colorante e l'acqua.
Osservazioni:
I vasi si sono colorati avendo tutti lo stesso livello di liqido, tranne l'ultimo che  avendo il calibro più piccolo rispetto agli altri  contiene più liquido quindi è un capillare.Osservando bene i vasi

abbiamo visto il menisco:[image: image1.wmf].

I 4 vasi che hanno il calibro più grande l'aria è entrata spigendo il liquido verso il basso,mentre nel capillare che ha il calibro piccolo l'aria non è potuta entrare e quindi il livello del liquido invece di abbassarsi si è alzato.

LO STECCHINO CHE SI APRE

4°esperimento

Materiale:
stechino; 

piattino di plastica;

acqua;
Procedimento:
Abbiamo piegato lo  stecchino a metà, lo abbiamo messo nel piattino e al vertice dello stecchino  abbiamo messo delle goccie di acqua.
Osservazioni:
Lo stecchino si è aperto perchè spezzandolo lo abbiamo indebolito e, mettendo l'acqua le fibre hanno cercato di distendersi, facendo cosi' aprire  lo stecchino.
                La capillarità

Conclusioni:
La capillarità è una proprietà dell'acqua tramite cui essa riescie a salire, vincendo la forza di gravità che tenderebbe a farla andare verso il basso. In ogni liquido c'è il menisco tranne nel mercurio che pur essendo un metallo si trova in uno stato liquido. Il mercurio forma un altro mesisco:[image: image2.wmf].

La forza di adesione nel menisco dei liquidi è più "forte"della forza di coesione e viceversa nel menisco del mercurio. La forza di adesione permette alle molecole d'acqua di arrampicarsi sulle pareti del capillare, creando il menisco.

Nel mercurio invece le forze di coesione sono maggiori rispetto a quelle di adesione, ecco perchè il menisco è rivolto verso l'alto.

In natura gli atomi possono essere con carica positiva o negativa:  se 2 cariche sono uguali si respingono, mentre se sono diverse si attraggono. Carica significa:che ha più particielle negative o positive.Se ha più particelle negative(elettroni), l'atomo avrà una carica negativa, se ha più particelle positive(protoni),l'atomo avrà una carica positiva.
